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CENNO SUI PRESÈPI 

DI 

BAMBINI LATTANTI E SLATTATI. 



Relazione del Segretario provvisorio all'Adunarla generale dell' Aitociazionc 
Fiorentina di Pretipi « Baliatico, del 27 febbmjo 1870. 



Originata dal fecondo concetto degli Alili Infantili, che da quasi mezzo se- 
colo ebbero vita in Italia per opera dell' illustre Cremonese Ferrante Aporti, 
sorse primamente a Parigi e fu inaugurata il 14 novembre 1844 la istituzione 
delle crécbes o presèpi di bambini lattanti e slattati, dovuti, all'iniziativa del 
signor Marbeau. Dico che ivi sorse primamente 1* istituzione, non il pensiero e 
la Iniziativa di essa, volendo io acoennare alla forma di opera pia pubblicamente 
e saldamente ordinata ; obè del resto esempi di presèpi istituiti già prima in 
Italia non mancano, come attestava Lorenzo Valerio dinanzi al Congresso degli 
Scienziati di Genova nel 1846, quando il signor Tullien e 1' abate Fissiaux vi 
ricardarono ed encomiarono le crécbes di Parigi. La chiamava anzi il Valerio 
antica istituzione italiana, esistente in molti de' nostri comuni campestri, ove 
in alcuni mesi dell'anno si costudiscono in una sala comune i lattanti delle cam 
pagnuole e delle operaie. E citava il presèpe del signor Cairati in Lomellina e 
quello del negoziante Michele Bravo nel filatoio di seta presso Pinerolo per 
i lattanti delle sue 300 operaie. A quella discussione poi prendeva parte il ca- 
valier Giuseppe Sacchi per ricordare dome egli già nell' anno precedente, 1845, 
avesse proposta cosi fatta istituzione in Milano, dove poi' riuscì a vederla 
nel 1850 inaugurata ; e come nelle stesso anno 1845 intendesse ad iniziarla in 
Genova il marchese Pallavicino. Potrei aggiungere che fin dal 1837 molte Alaude 
in Trescorre avevano aperte sale per ricoverarvi e farvi custodire da guardiane 
i lattanti delle trattrici impiegate nell'opificio, le quali vi pagavano un contributo 
di 16 a 17 centesimi ; che in Toscana fin dal 1845 la casa Cini apriva un pre- 
sèpe a favore delle operaie del suo stabilimento cartario nella montagna pisto- 
iese ; per non dire di altri posteriormente istituiti in Italia, tra i quali primeg- 
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giano i ricoveri d«ì lattanti e slattati di ttilano, quello istituito a Grngliaaco To- 
rinese quasi contemporaneamente dalla contessa Masino, i tre di Torino, aperti 
uno al Regio Parco presso la R. Fabbrica di Tabacchi e la Cartiera, ano al 
Borgo Nuovo, e uno a S. Salvatore, i due primi dalle Soore di S. Vincenzo di 
Paola, e I' ultimo dai coniugi Negro; quelli fondati a Venezia da trenta Signore 
nel 1852, ed altri minori in diverse parti d' Italia. 

V istituzione a Parigi fu iniziata sotto auspici religiosi ; con questa leva cre- 
dettero il Marbeaa e i suoi compagni di poter meglio riuscir» in quei tempi ad 
ottenere largo concorso dai benefattori ; e forse a questo si deve la renitenza 
che mostrò per 8 anni il municipio di Parigi a riconoscere ed aiutare le cré- 
ches. A poco a poco la istituzione erebbe in Parigi e si dijatò nelle altre grandi 
città, principalmente industriali, della Francia. 

Incominciò il sig. Marbeau a fondare uno di questi asili nel quartiere Chaillot, 
uno dei più poveri della città di Parigi, che fu inaugurato il 14 novembre 1844. 
In meno di un anno imitarono 1' esempio molli altri quartieri, e i presèpi giun- 
sero a 9 e ricoverarono 300 bambini sotto la direziono di private associasioni, 
di consorzi di benefattori, di comitati medici, e colla sorveglianza delle Suore 
di Caritè, assai poco opportunamente sostituita a quella, ben più ricca di atti- 
tudine e di esperienza, delle madri, che ebbero la preferenza in Italia. In prova 
dell'indirizzo religioso che i fondatori delle eréehet vi diedero in Francia ricor- 
derò le indulgenze sollecitate nel 1845 presso papa Gregorio XVI e ottenute per 
rescritto 27 gennaio 1846 a favore dei membri presenti e futuri dell' istituzione 
e di chiunque la aiutasse ; e la estensione di siffatte indulgenze accordata da 
papa Pio IX il 30 settembre 1852 in seguito a preghiera del presidente dell'ai- « 
sociaiione parigina, alle società dei presèpi di tutto il mondo. Questo indirizzo 
però a poco a poco lasciò il campo all' universale sentimento della carità, tanto 
più che importava stabilire il principio che le differenze di religione non costi- 
tuiscono titolo di esclusione de* bambini dai presèpi. 

L'ultima relazione sulle criehtt di Parigi venne comunicata alt' adunanza 
dei promotori delle créches il primo agosto 1807. Apparisce da essa che dalla 
prima fondazione al 1867 vi si accolsero 40,000 bambini in 21 presèpe. Nel 1866 
erano 2134 ; la eriehtt piò popolosa, nella via dell' Eglige, ne ricoverò 157 e fu 
cosi largamente provveduta da costare 12,338 franchi in un anno, 116 in media 
por bambino all'anno, e 0,40 circa in media al giorno (n n contati i festivi). I 
21 presèpi costarono appena 87,441 61, cioè in media franchi 41 circa all'anno 
per bambino, e 0,14 circa «I giorno. Noi, computando una media di 0,15 al 
giorno per bambino, abbisogneremmo adunque di 2250 lire per ogni presèpe da 
50 bambini tra lattanti e slattati. 

A Parigi le madri ebe inviano bambini al presèpe pagano un contributo di 
10 centesimi, e l'ammontare di questi contributi fu nei 1866 di lire 18,464. 52. 

In Milano s' inaugurarono i presèpi il 17 giugno 1850; ne fu compilato il Re- 
golamento nel 1851 associando l'istituzione de'presèpi a quella del baliatico; 
poi nel 1866 furono separate le due istituzioni, esistendo colà uno speciale isti- 
tuto per sussidio di baliatico, e lo statuto nuovo dei presèpi fu ajjpruvato, colle 
erezione dell'opera in corpo morale, col Decreto R.° 26 aprile 1866. 

Nel primo decennio i presèpi di Milano soccorsero 7966 tra puerpere e lat- 
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tanti, ed oltre a 1834 nell'ultimo quinquennio, in tutto 9805 individui r Alia 
fine del 1866 avevano raccolto un capitale di lire 70,683. 28. 

Non meno fiorenti sono i presèpi di Vienna fondati dal Dottor Carlo Helin 
nel 18*9, lo statuto dei quali fu approvato nel li? 58. 

A ben comprendere lo scopo di questa istituzione che tinto opportunamente 
il nostro socio Dottore Borgiotti raccomandava or sono tre anni al Congresso 
della Associazione medica italiana, fattasene oggi operosa propugnatrice, credo 
utile ricordare qui i punti principali del programma con cui ho avuto l'onore 
di raccogliere le prime adesioni fin dall'aprile 1869. 

11 nostro popolo ba dato ai ricoveri di trovatelli il bel nenie di 0$piM% de- 
gl'Innocenti, quasi ad assicurar loro il soccorso dell.» i>u'tj congiuntosi rispetto 
per la sventura. 

Gravissima questione è quella dei trovatelli, il cui contingente va crescendo 
fuor di misura per l' esposizione di bambini legittimi. Ha in qualuoque modo 
se ne «èrebi scientificamente ed economicamente la soluzione, è certo che ad 
attenuarne le conseguenze giova ricorrere all'opera intelligente e ben diretta 
d'istituzioni caritative. 

La carità dei privati, della provincia, del comune, dei pii istituti deve colle 
forze riunite adoprarsi per sottrarre dal censimento dei brefotrofi! la cifra degli 
esposti legittimi: lo vuole la moralità sociale, la santità del principio di famiglia, 
la tutela del diritto di tanti sventurati, e cui fu crudo il padre, come sta scritto 
sulla cassetta per le elemosine degli antichi ospizii. 

L'esposto legittimo, a cui si rubano impunemente i genitori, il nome, i di- 
ritti civili, e, se valesse uno stolto pregiudizio volgare, anche l' onore, non è di 
certo mcn degno di compassione che l'illegittimo; perocché questi suol esser 
vittima della passone, quegli dell'egoismo; e se il primo talvolta si rassegna 
a non conoscere il padre e la genitrice, cui non potrebbe presentare al mondo 
senza arrossire, il secondo ha ben più da querelarsi de' suoi genitori, che po- 
tendo dargli un nome senz'onta, Io hanno abbandonato. 

E nondimeno quante sventure, e quante quasi necessità dell' indigenza o 
della social condizione non rivela codesta cifra, ogni giorno crescente, dei le- 
gittimi esposti? E se in moltissimi casi v' è ragione di addebitarne la imprevi- 
denza, chi oserà, tra gli uomini di cuore, condannare inesorabilmente come una 
colpa la relativa povertà di operaie, a cui le cure dell' allattamento togliereb- 
bero la possibilità del lavoro e del giornaliero guadagno, di serventi, che per- 
derebbero Io stipendio dei padroni, di spose infermicele od altrimente impotenti 
ad allattare, a cui riuscirebbe disastrosa o incomportabile la speaa di una mer- 
cenaria nutrice? E chi sa fino a qual punto sieno barbari i genitori, di cui la 
pratica medica giornaliera offre pur troppo gli esempi, che si liberano del peso 
d'un bambino lasciandolo a poco a poco languire, per non poterlo senza sacrifìci 
supremi alimentare e curare ? E chi esplora a fondo se non sanguini il cuore e 
se non tremi la mano della madre, In quell'atto contro natura di gettare il pro- 
prie parto all'ospizio de' trovatelli, vera anticamera della morte, che degli ospiti 
suoi divora l'ottanta per «cnlo? Davanti a certi misteri della vita sociale e, del 
cuore umano la carili chiude gli occhi, e protende ambe le mani a soccorrere 
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da una* parie gli sventurati, a rilevare dall' altra anco gli abbietti ; perciocché H 
diritto di giudicare e punire è V attributo del magistrato, il dovere di soccorrere 
e riconciliare ò quello del prossimo. 

Ma se sotto l'aspetto sociale la diminuitone e la soppressione dei legittimi 
esposti è un grande progresso, e se è carità squisitamente civile quella di pie 
sovvenzioni intente ■ render possibile l'allattamento personale a quelle madri, 
che per cagioni diverse sarebbero tentate ad esporre il proprio figlio legittimo, 
o a sostentarlo miseramente coli* allattamento artificiale, non meno commende- 
vole sotto l'aspetto morale è il soccorso largito ai bambini orfani di uno o di 
entrambi i genitori, e agli abbandonati da genitori miserabili. 

Ed ecco due scopi che bene spesso s' identificano in uno, due istituzioni che 
. si corrispondono e si completano a vicenda, il pretipe (créchc) o asilo e rico- 
vero a bambini lattanti o di fresco slattati, e il baliatico, o soccorso alle madri 
nutrici o ai bambini senza nutrice; il primo, sussidio principalmente di assi- 
stenza e di educazione, il secondo principalmente di danaro, entrambi efficacis- 
simi mezzi per diminuire la straordinaria mortalità dei bambini. 

Tanto nel sistema delle ruote o dei torni, quanto in quello dell'abolizione 
di questi ordigni, nei quali s' inizia lo spaventevole e doloroso necrologio dei 
brefolrofii, che ben fu chiamato la ttrage degl' innocenti, sussiste sempre la 
ragione di aspirare con pie associazioni a far che cessi l'esposizione dei bambini 
legittimi. 

Nella ruota si accolgono ad occhi chiusi tutti gli esposti ; quindi 1' abbandono 
anche dei legittimi si copre, si tutela, s'incoraggia con un mistero e con una 
impunità assoluta, che appena si possono comprendere a favore di chi non ha 
libera la scelta tra l'onta * il dover di natura; né alcuno ha potuto seriamente 
negarlo. Giova dunque sottrarre quanto più si può di questi infelici alle mote, 
per ridonarli alla famiglia. 

Con la contegna all'uffizio in seguito alla soppressione della ruota, si accol- 
gono, coprendoli del pari eon un mistero assoluto, gì' illegittimi soli» e per ecce* 
zione in alcuni luoghi quei pochi tra i legittimi che sono orfani di padre e madre, 
abbandonati da genitori e parenti sconosciuti, o che hanno entrambi i genitori 

0 l'unico genitore superstite in carcere. Rimangano adunque da sussidiare tntti 

1 legittimi abbandonati per causa di assoluta o relativa indigenza, 0 d: impo- 
tenza della madre all'allattamento, tutti i bambini cioè, che la ruota accoglieva 
per diseredarli, e che I' ufficio di consegna rifiuta per mandarli forse ad ac- 
crescere il contingente degli infanticidi!, diretti o indiretti. E anche questo 
nen si potrà da nessuno assolutamente negare ; e vai meglio guardare in faccia 
la verità, e tutta scoprirò la nudità del male, quando se ne ha tra le mani il 
rimedio. 

Le pie istituzioni, di cui si tratta, ci possono adunque senza contestazione 
dichiarare utiUttime nel èlttema della ruoti, indi$pentabili nel sistema della con- 
$egna. E questo valga a render loro amiche tutte le opinioni, tutte le dot- 
trine. 

A ben regolare 1' andamento dei pretépi, cosi da noi come in altri paesi, si 
riconobbe ehe indispensabile aiuto ed anima della istituzione è la donna, natu- 
rale rappresentante della carità moralizzatrice e dell'ordine della famiglia. fc però 
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non si potrebbe dar vita alle istitusioni di cui parliamo senza invocare l'opera 
solerte e pietosa delle signore Ispettrici e Visitataci. 

I Presepi riescono poi a menomare la mortalità de' bambini poveri, anebe per- 
ché, nel nostro concetto, debbono escludere assolutamente tutti i bambini, la cui 
madre non si obblighi a continuare ad allattarli, e cosi si oppongono all'allatta- 
mento artificiale, riserbando alla Sezione del baliatico i soccorsi per mezzo di 
nutrici fuori de' presèpi nei casi in cui fosse inevitabile V allattamento merce- 
nario. 

Un' associazione che sorga con questi scopi può confidare nell'aiuto di tutti 
i benefici cittadini e in quello della Provincia e del Municipio. 

Votato lo statuto e dichiarata la definitiva costituzione della società, questa 
potrà immediatamente incominciare a funzionare. Sarà la via più sicura per ispi- 
rare fiducia a Corpi morali e Amministrazioni pubbliche, e per ottenere il loro 
concorso. 

Comincerebbcsi intanto dall'istituzione principale e p ù urgente, che è quella 
dei pretépi di lattanti e appena slattati, per procedere di poi all'istituto di 
baliatiéo t di conserva possibilmente col Municipio e con le diverse pie istitu- 
zioni. 

Nel presèpe, la madre operaia, od occupata in piccoli negozi, in officine o in 
servizio, deporrà in custodia il suo bambino durante il giorno, per venirgli a 
porgere il latte ; nel presèpe sarà guardato da mane a sera e nutrito il bambino 
slattato fino all'età in cui possa essere accolto negli asili infantili, e eos) la madre 
avrà agio di attendere al quotidiano lavoro ; nel presèpe insomma con queste ed 
altre forme di soccorso sarà reso possibile alla donna operosa conservare il giorna- 
liero guadagno senza venir mano al debito sacro di madre, e sarà dato sussidio 
e vigore al derelitto. E colla custodia e col nutrimento materno il ricoverato tro- 
verà nel presèpe la igiene e la prima fisica educazione, che vuol dir la salute ; 
e sarà per tal modo sottratto alla minaccia di una rachitica vita, o di una morte 
di inanizione e di stento, che nel misero tugurio paterno o noli' ospizio dei tro- 
vatelli lo avrebbe inesorabilmente colpito. 

A tutti questi scopi soprintenderanno per la parte morale ed economica le 
Signore hpettriei e Visitatici se al presente invito risponderanno a gara le ade- 
sioni del sesso gentile. 

Se v'ha istituzione pietosa e civile che menti veramente un tal nome e 
sia feconda di benefici effetti si per gli sventurati, cui mira soccorrere, si per 
la società, cui si propone di liberare da una gravissima piaga, ella è fuor di 
dubbio codesta, alla quale, quando per larghezza di contributi cresca pari al 
bisogno, sarà dovuta la rigenerazione di tanti reietti innocenti, la riabilitazione 
di tante famiglie non sempre colpevoli, la restituzione degli affetti più soavi, 
dei legami più sseri a tanti figli e genitori egualmente infelici. 
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ASSOCIAZIONE FIORENTINA 

DI 

- 

PRESÈPI E BALIATICO 



STATUTO. 



CAPO I. — Costituzione e scopi dell' Associazione. 

Art. 1. È costituita in Firenze u D'Associazione di Presepi e Ba- 
liatico, nel triplice inlento di opporsi all'esposizione e all' abban- 
dono dei bambini legittimi, all'allattamento artificiale, e all'allatta- 
mento mercenario non necessario, e quindi concorrere a diminuire 
la mortalità dei bambini poveri. 

Art. 2. Per raggiungere quesii intenti l'Associazione si propone: 
1° per ciò che riguarda i presèpi: 

a) di accogliere, custodire dall'alba alla sera, vestire, curare, 
nutrire ed allevare in tutti i giorni non festivi, bambini legittimi 
lattanti, di almeno 40 giorni di età, e slattali da oltre i 10 mesi 
fino ai 3 anni di età, di cui si produca dalia rispettiva famiglia 
la fede di nascita, con l'attestato di povertà e la fede di lavoro della 
madre, in asili detti presèpi, a condizione, per i lattanti, che vi 
sieno portati ogni mattina dalle rispettive madri, e che queste 
«i obblighino a venire almeno due volte al giorno al presèpe ad 
allattare il loro bambino per ritirarlo poi in casa propria alla sera. 

b) di fornire la cura medica e i rimedii ai ricoverati che fos- 
sero affetti da malattie generali o locali non gravi e non attaccatic- 
cie, dovendo essi, in caso contrario, essere rinviali alle case loro fin- 
che sieno guariti. 

c) di accordare ai bambini lattanti, quando cessi l'allattamento, 
il passaggio nella sala degli slattali, e di procurare agli slattati che 
tocchino i 3 anni di età il passaggio ad un asilo infantile, rinvian- 
doli in caso diverso alle case loro. 

2° Per ciò che riguarda il baliatico : 
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a) di dare possibilmente sussidi!, o periodici o straordinari!, 
di baliatico alle madri povere che allattino la loro prole a domi- 
cilio, o alle famiglie povere cbe dovessero necessariamente valersi 
d'una nutrice mercenaria, ponendosi a tal uopo d'accordo con pub- 
bliche amministrazioni, opere pie e privati benefattori. 

b) di fornire possibilmente, oltre all'assistenza, anche la nu- 
trice sia nel presèpe di giorno, sia fuori di giorno e di notte, 
a bambini legittimi lattanti privi di madre o colla madre assoluta- 
mente impossibilitala ad allattarli, e di accogliere ed assistere come 
è detto al N° 1, bambini legittimi slattali, orfani, abbandonati, o tem- 
poraneamente privi di genitori. 

Art. 3. L'Associazione incomincierà a soddisfare alla prima di 
queste due categorie di scopi gradatamente e secondo le forze di cui 
potrà disporre, aprendo uno o più presèpi durante il giorno per 
bambini allattali dalle loro madri e per slattati. 

Per i casi eccezionali sarà tenuto apert » nei dì festivi un solo 
presèpe. 

Quando potrà essere attuata anche l' istituzione del baliatico, 
l'Associazione vi prò v vede rà con apposite deliberazioni e con una 
apposita appendice nel suo Regolamento. 

CAPO II. — Categorie, oneri e diritti dei Soci. 

Art. 4. Saranno Soci tutti gl'iscritti regolarmente come tali dal 
Comitato Esecutivo dell'Associazione in seguito a loro domanda, la 
quale equivarrà alla dichiarazione di accettare ed osservare il pre- 
sente Statuto e l'annesso Regolamento. 

Art. 5. GÌ' iscritti si distribuiscono in due Categorie; la prima 
dei Soci permanenti o capitalisti, divisa nelle due sottocategorie del 
Soci fondatori e dei Soci conservatori; la seconda dei .Soci temporanei 
od azionisti. 

S'intendono già iscritti alla categoria, per la quale fecero rispet- 
tivamente prima d'ora la loro dichiarazione, i Soci firmati al pre- 
sente Statuto. 

• Art. 6. I Soci permanenti si obbligano a pagare in una volta 
all'atto dell'iscrizione, o in due, o più rate, dentro l'anno dalla 
data dell'iscrizione, una somma capitale non minore di Italiane 
Lire Cinquanta (50), mercè la quale sono liberati da ogni ulteriore 
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pagamento, ed acquistano personalmente e per tutta la loro vita la 
qualità e i diritti di socio. 

f Soci permanenti iscritti prima dell'attuazione effettiva della isti- 
tuzione, apparterranno alla sottocategoria dei Soci fondatori; quelli 
che verranno iscritti dopo apparterranno alla sottocategoria dei Soci 
conservatori. 

Art. 7. Ogni volta che sussista il bisogno di letti, mobili o bian- 
cherìe, di medicinali, o sostanze alimentari, potranno essere iscritti 
tra i Soci permanenti coloro che ne facessero offerta, attenendosi 
alle norme e ai modelli adottati dal Gomitato Esecutivo, e per un 
valore periziale non inferiore a 50 lire italiane. 

Art. 8. I Soci azionisti si obbligano per tre anni almeno al pa- 
gamento di una o più azioni o contributi annui «li lire cinque (5) 
da sborsarsi pel primo anno alla data dell 1 iscrizione, e per gli anni 
successivi al primo di gennaio o al primo luglio, secondochè furono 
iscritti nel corso del primo o del secondo semestre. 

Alla fine del semestre sono cancellali assolutamente per cura 
del Gomitato Esecutivo quelli che nel corso del medesimo non 
avessero effettuato il corrispondente pagamento. 

Passano tra i Soci azionisti per una azione, e per un numero 
d'anni corrispondente alla somma pagala, quei Soci permanenti che 
non esaurissero in capo ad un anno dopo la scadenza dell'anno 
d' iscrizione i versnmenti del capitale, cui sono obbligati. 

Art. 9. Gli aniy sociali incominciano al 1° gennaio, dall'anno 
d'istituzione dell'associazione in poi f Tanno che determina la sca- 
denza dei pagamenti pei Soci incomincia dal primo giorno del se- 
mestre entro il quale furono iscritti. 

Art. 10. I Soci sono eleggibili a membri del Gomitalo Esecutivo, 
a tenore del prescritto dal successivo art. 13. 

Il diritto di intervento e di voto in tulle le adunanze generali, 
e gli altri diritti inerenti alla qualità di socio, cioè quelli d'inizia- 
tiva di proposte, di libero accesso nei presèpi, e richiesta di schia- 
rimenti al Gomitato Esecutivo, sono comuni indistintamente a tutti 
i Soci. 

Il diritto di voto è individuale e non in ragione del numero 
di azioni. 

Art. 11. Tutti i Soci assumono moralmente il dovere di promuo- 
vere con attiva propaganda, patrocinare ed aiutare V istiluzione e gli 
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scopi dell'Associazione, e di secondare l'opera del Comitato Esecu- 
tivo e delle Commissioni da esso nominate. 

Dei nomi dei benefattori sarà fatta menzione nell'annuo reso- 
conto sulT andamento dell'Associazione; i nomi dei donatori di og- 
getti e mobili per il valore di 50 lire o più saranno iscritti nelle 
sale dei presèpi sopra apposita tabella insieme a quelli dei Soci per- 
manenti, e quando si tratti di letti saranno iscritti a permanenza 
in testa ai medesimi. 

CAPO UT. — Fondi e suuidii deir Associazione. 

Art, 12. I fondi e sussidii, coi quali l'Associazione potrà soddi- 
sfare agli scopi preccdentemeule indicati, risulteranno: 

1° dal reddito dei capitati pagati dai Soci permanenti, o pro- 
venienti da assegni, doni o lasciti di amministrazioni ed istituzioni 
pubbliche, o private, opere pie e privati benefattori, dovendosi siffatti 
capitali impiegare in cartelle nominative del Debito pubblico o in depo- 
siti al Monte di pietà intestati all'Associazione, o in libretti egualmente 
intestati della Cassa di Risparmio, a giudizio del Comitato Esecutivo. 

2° dai contributi annui dei soci azionisti, o di pubbliche e 
private amministrazioni ed istituzioni. 

3° dagli oggetti di mobilio e corredo d'uso quotidiano nei pre- 
sèpi, che venissero offerti; 

4° dal ricavo di vendite e fiere pubbliche ordinarie o straor- 
dinarie, con o senza estrazione a sorte, di oggetti d'ogni genere ot- 
tenuti in dono dalla carità cittadina; 

5° dal ricavo di rappresentazioni, spettacoli, pubblicazioni let- 
terarie, ed altre svariale maniere di concorso offerto in modo ordi- 
nario o straordinario da benefattori; 

6° dal contributo quotidiano di 5 centesimi; che ogni madre 
od altro presentatore sarà invitato a versare in ogni giorno di pre- 
senza del rispettivo bambino al presèpe. 

7° dal servizio di guardia e custodia nelle sale che ciascuna 
madre, di cui siavi accolto un bambino, dovrà prestare gratuitamente 
per turno in sei giorni almeno dell'anno. 

8° dalla prestazione gratuita e per turno di medici chirurgi e 
farmacisti della città per la visita giornaliera e cura dei bambini e 
per la fornitura di rimedii. 
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9° dalla prestazione gratuita dell'opera di tutti i membri del 
Gomitato Esecutivo, delle Signore Ispettrici e Visitatici, delle diverse 
Commissioni e di tutti i soci volonterosi. 

CAPO IV — Adunanze generali. Comitato Esecutivo, personale interno, 
e loro competenze; norme della gestione* 

Art. 13. La prima adunanza dei Soci, o costituente, coovocata 
in Comitato fondatore, discute, delibera ed approva il presente Sta- 
tuto e l'annesso Regolamento. Un'adunanza gennai successiva elegge 
a votazione segreta e senza discussione il Gomitato Esecutivo dell'As- 
sociazione, composto di: 

1 Presidente 

6 Commissari 

1 Ispettrice generale 

1 Segretario generale 

4 Segretari 

1 Cassiere Economo. 

Il Presidente, f Ispettrice generale, il Segretario generale e il 
Cassiere Economo, compongono l'Ufficio di Presidenza ; devono essere 
scelti tra i soci permanenti e sono sempre rieleggibili. Gli altri membri 
possono eleggersi indistintamente tra le due categorie di soci. 

Uoo dei 6 Commissari è designato Vice-presidente dal Comitato 
Esecutivo per votazione segreta nella sua prima adunanza. 

Art. 14. L'adunanza generale ordioaria di tulli i Soci dovrà es- 
sere convocata dal Presidente del Comitato Esecutivo al principio di 
febbraio d'ogni anno, con avviso spedito a ciascun Socio almeno 15 
giorni prima e indicante l'ordine del giorno. 

Essa discute ed approva il rendiconto morale ed economico an- 
nuale, presentatole dal Comitato Esecutivo e compilato dal Segre- 
tario generale e da un Commissario eletto all'uopo dal Comitato Ese- 
cutivo; discute pure ed approva le modificazioni od aggiunte che 
il Comitato avesse introdotte nel corso dell'anno nel Regolamenta 

Nomina, ove occorra, i membri del Comitato Esecutivo da sur- . 
rogarsi ai mancanti, scegliendoli nella categoria di Soci a cui appar- 
teneva ciascuno di quelli. 

Ad ogni tre anni elegge com'è indicato all'Art. 13 il Comitato 
Esecutivo par l'entrante triennio. 
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Finalmente l'adunanza generale ordinaria discute e delibera le 
proposte che fossero presentate dal Gomitato Esecutivo su modifica- 
zioni allo Statuto state già aonumiate nell'invito ed ordine, del 
giorno. 

Art, 15. Il Gomitato Esecutivo potrà per propria iniziativa, e dovrà 
quando oe riceva domanda scritta e motivata da 20 Soci almeno, 
convocare un'adunanza generale straordioaria dei soci, con invilo 
spedito a ciascuno 15 giorni prima, e portante l' indicazione della 
proposta che 1* ba motivata ; in tale adunanza non si tratterà e de- 
libererà che sulla proposta slessa. 

Art. 16. Le deliberazioni dell'Adunanza generale sono valide alla 
prima convocazione quando sieno presenti almeno 40 soci. Occor- 
rendo una seconda convocazione per difetto di numero legale, que- 
sta dovrà aver luogo almeno otto giorni dopo, e le deliberazioni di 
essa saranno valide qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 17. Il Comitato Esecutivo si aduna una volta al mese, ed 
ogni volta cbe il suo Presidente o quattro membri lo credano ne- 
cessario, per deliberare secondo le consuete norme delle Assemblee, 
su tutto ciò cbe riguarda l'andamento dell'Associazione e la ge- 
stione morale ed economica, sui rendiconti mensili, sulle relazioni 
e proposte del Presidente, dell'Ispettrice generale, del Segretaro 
generale e del Cassiere Economo, ai quali è affidala, secondo il 
presente Statuto, la quotidiana gestione e l'esecuzione delle sue deli- 
berazioni. 

Art. 18. Il Comitato Esecutivo ha l'incarico di provvedere con 
deliberazioni collettive e coli' opera dei singoli suoi membri e di spe- 
ciali Commissioni alla pratica attuazione degli scopi dell'Associazione 
secondo Io. Statuto e il Regolamento, nel quale ultimo può intro- 
durre quelle modificazioni ed aggiunte che apparissero necessarie, 
rendendone conto in fine dell'anno all'adunanza generale dei soci. 

Esso è incaricato in particolare: 

1° dell'ordinaria e quotidiana direzione ed amministrazione 
nei limiti delle entrate, senza menomare il capitale costituito secondo 
il N. 1 dell'art. 12, anzi capitalizzando come ivi è detto i residui 
netti aitivi dell'anno, con obbligo di presentare all'adunanza gene- 
rale dei Soci in ciascun anno il rendiconto morale e materiale coi 
bilanci consuntivo e preventivo compilali come è detto all'artico- 
lo 14: 

Digitized by Google 



- 15 - 

2° dell' attuazione di tutti i mezzi che conformemente allo 
Statuto crederà opportuni a raggiungere gli scapi dell' Associazione, 
raccogliendo capitali e sussidii per soddisfarvi. 

3° della nomina Ira i Soci delle Signore Ispettrici e Visita- 
tici, delle Commissioni sindacatici e distributrici dei sussidii di balia- 
tico, quando saranno attuati, della nomina, preferìbilmente tra i Soci, 
di temporanee Commissioni per la colletta e vendila di oggetti e doni, 
della nomina dei medici e dei chirurgi onorari e gratuiti pel servizio 
igienico sanitario e dei farmacisti per la fornitura possibilmente gra- 
tuita dei medicinali; e finalmente della nomina del personale stipen- 
diato pel servizio interno dei presèpi. 

Art. 19. Suppliscono in caso di assenza o impedimento, e per 
propria delegazione temporanea, al Presidente il Vice-presidente, a 
questo il Commissario anziano presente, alla Ispettrice generale una 
delle Ispettrici da essa delegata ; al Segretario generale uno del 
segretari designato dal Presidente; al Cassiere Economo un socio 
di sua fiducia e sotto la sua responsabilità, il quale però non avrà 
voto nelle adunanze se non è uoo dei membri del Comitato Ese- 
cutivo. 

Venendo a mancare per qualunque causa uno dei membri del 
Comitato Esecutivo, questo gli nomina tra i Soci della rispettiva 
categoria un sostituto provvisorio, fino alla prima adunanza generale 
dei soci, la quale gli nomioa il successore per il tempo io cui quello 
dovea durare in ufficio. 

Art. 20. Il Presidente del Comitato Esecutivo, oltre alle funzioni 
d'ordine consuete e inerenti alla sua carica, e alla- rappresentanza 
e direziooe generale della Associazione, tiene e firma col Segretario 
generale e, occorrendo, anche colla Ispettrice generale, il carteggio per 
gli affari di una certa importanza, le relazioni con autorità, istituti, e 
corrispondenti dall'estero ecc., tutti gli atti pubblici, manifesti, avvi- 
si, inviti, contratti, accordi privati, i certificali di nomine indicate al- 
l' art. 18, i resoconti, i mandati di pagamento a madre e figlia, nu- 
merati e muniti del bollo dell'Associazione, i verbali di adunanze, e 
in generale tulli gli atti che implicano in qualunque modo la respon- 
sabilità del Comitato Esecutivo. 

Ari. 19. L* Ispettrice generale ha la sorveglianza morale ed in- 
terna dei presèpi e della istituzione di baliatico, l'iniziativa delle 
relative proposte nel seno del Comitato per gli affari che le furono 
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delegati volta per volta dal Comitato Esecutivo, l'ali unzione di quelle 
dal medesimo deliberate e ad essa affidate, la direzione delle fun- 
zioni delle Signore Ispettrici e Visitatrici « delle Commissioni di Si- 
gnore, nominate conformemente all'articolo 18; Arma gli atti e 
carteggi relativi insieme col Presidente e col Segretario generale; 
sorveglia personalmente e coli* aiuto delle Ispettrici e Visitatrici, del 
Segretario generale e delle assistenti, il personale interno, e i servizi! 
di nettezza, di custodia, di alimentazione, di ammissione dei bam- 
bini, di manutenzione della guardaroba nei presèpi, e quello dei 
soccorsi diversi; ed è incaricata, colPaiuto predetto, del ricevimen- 
to, della raccolta, custodia e destinazione degli oggetti offerti per 
vendite o fiere. 

Per ciò che riguarda P igiene e cura provvede all'esecuzione delle 
norme prescritte dal medico di servizio, e di quelle deliberate dai 
Collegi de* medici onorarli del V Associazione ed adottate dal Comi- 
tato Esecutivo. 

Art. 22. Le signore Ispettrici partecipano agli incarichi della 
Ispettrice generale nei presèpi e nell'istituzione di baliatico, secondo 
il torno periodico stabilito d'accordo con essa, in modo che una al- 
meno presti l'opera di sorvegliane in ciascun giorno; e a questo 
One te Ispettrici si radunano periodicamente per invito della Ispet- 
trice generale firmato anche dal Presidente e dal Segretario ge- 
nerale. 

Art. 23. Le signore Visitatrici hanno gli stessi incarichi deUe 
Ispettrici, ma sono scelte tra le Signore che non possono obbligarsi 
ad un'opera determinata per torno periodico. Visitano colla maggior 
possibile frequenza i presèpi, e verificano, secondo le intelligenze 
prese colla Ispettrice generale, le condizioni delle madri e delle fa- 
miglie bisognose, facendo le loro osservazioni e proposte. A tal fine 
sono invitate a tutte le adunanze che si tengano dalla Ispettrice 
generale colle Ispettrici. 

Art. 24. Le Commissioni diverse, indicate all'Art, là, disimpe- 
gnaoo gP incarichi loro affidali in nome del Comitato Esecutivo dal 
Presidente. 

Art. 25. Il Segretario generale ha la responsabilità delP esara- 
zione di tatti gli atti deliberati dal Comitato Esecutivo e degP inca- 
richi datigli dal Presidente, e soprintende a tutti gli atti esecutivi 
ed amministrativi, salvo quelli spettanti al Cassiere Economo, e quelli 
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che fossero direttamente disimpegnati dal Presidente e dalla Ispet- 
trice generale. 

Tiene, coir aiolo dei Segretari e delle Assistenti te scrittura- 
zioni d'ufficio, il verbale delle adunanze, tutta la corrispondenza, 
firma tutti gli atti e carteggi dell'Associazione compresi quelli dele- 
gali dal Presidente air Ispettrice generale, ai membri del Gomitato 
Esecutivo o a Commissioni speciali, ad eccezione degli atti spettanti 
al Cassiere Economo. 

Tiene col predetto aiuto tutti i registri, compila le relazioni,' i 
resoconti, avvisi, manifesti, inviti, contralti, scordi, certificati, pro- 
sceni di movimento dì beneficati, appunti di contabilità e d'ammi- 
nistrazione. 

Coopera col Presidente e colla Ispettrice generale alla sorveglianza 
del servizio interno, e in genere all'andamento morale ed economico 
dell'Associazione. 

Di tutti gli atti compiuti, e di quelli di cui credesse di sospen- 
dere momentaneamente l'esecuzione, rende conto al Presidente, perchè 
approvi o provveda all'uopo, o consulti il Comitato Esecutivo. 

Art. 26. Il Cassiere economo riscuote, custodisce in cassa, od 
impiega nel modo indicatogli dal Comitato Esecutivo e dal Pre- 
sidente, tutti i fondi dell' Associazione, compresi i titoli di rendila 
nominativi, atti di deposito e libretti intestati, sollecitando all'uo- 
po i provvedimenti opportuni; rilascia, su bollette a madre e 
figlia munite del bollo di cassa e da lui firmate, le ricevute 
delle singole riscossioni da Soci o da altri ; effettua, previa ri- 
cevuta di quietanza, i pagamenti dei mandati regolari che gli ven- 
gono presentati; dirige, dandone le norme d'accordo col Segretario 
generale, tulio il servizio delle provviste alimentari ed altre, si 
quotidiane, che eventuali e straordinarie. Trasmette ad ogni mese 
al Presidente il prospetto delle riscossioni e degli acquisti e paga- 
menti fatti, oggetto per oggetto coi titoli giustificativi, e lo stalo di 
cassa. Presenta parimente al Comitato Esecutivo il resoconto della sua 
gestione e lo stato di cassa ad ogni anno, perchè sia sottoposto al- 
l' adunanza generale ordinaria dei Soci. 

Per la compilazione dei suoi registri, prospetti e resoconti egli 
può richiedere l'opera dei Segretari. 

Art. 27. I Segrelarii cooperano col Segretario generale al di- 

ti 
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simpegno dello funzioni al medesimo affidato, e col Cassiere eco- 
nomo alla compilazione de* suoi registri, prospelli e resoconti. 

Ari. 28. Il personale stipendiato per il servizio interno di cia- 
scun presèpe è composto di una Assistente, e di un numero di 
guardiane proporzionato al numero dei bambini ammessi, nella ra- 
gione approssimativa di 1 ad ogni 6 od 8 lattanti ed 1 ad ogni 15 
o 20 slattati. Sì l' assistente che le guardiane ricevono lo stipendio 
in caso di malattia per la durata di un mese, ma devono essere 
ascritte alla società di mutuo soccorso delle operaie. 

Art. 29. La assistente presta durante il giorno il servizio di 
sorveglianza nel presèpe, e disimpegna le operazioni e le scrit- 
turazioni affidatele. Attende specialmente al servizio di accettazione 
e di rinvio dei bambini, ai servizi di cucina, custodia, allattamento, 
nutrimento, lavanderia, nettezza, e provvede all'igiene e cura se- 
condo le prescrizioni mediche, e le istruzioni ricevale. 

Tiene noia di tutte le domande per amnvssione di bambini e 
per sussidii, e ne riferisce, prendendo gli ordini opportuni, alla 
Ispettrice generale e al Segretario generale, seguendo le norme che 
da essi le saranno indicate. 

Art. 30. Le guardiane prestano servizio tutto il giorno nel 
presèpe nelle sale dei lattanti e degli slattai', secondo il turno indi- 
calo loro dalla assistente e predisposto dall'Ispettrice generale; ed 
oltre alla custodia, fasciatura, vestizione, alimentazione, alleva- 
mento e cura dei bambini, disimpegnano per turno il servizio di 
lavanderia e prosciugamenlo dei panni. A quest'ultimo servizio po- 
trà essere destinata una guardiana apposita. 

Art. 31. Le assistenti e te guardiane sono scelte esclusivamente 
tra le vedove o le maritate da 25 a 40 anni di età, che sono o 
furono madri, ed hanno allattato i loro bambini. Esse hanno di- 
ritto a tenere i loro bambini nel presèpe alle condizioni espresse nel 
presente Statuto. 

9 Dlapoftlzlonl Generali. 

Art. 32. Quando l' Associazione possegga capitali sufficienti chie- 
derà al Governo l'erezione dell'istituzione in Corpo morale. 

L'Associazione comincerà a funzionare tostochè sia raccolto un 
reddito sufficiente per tenere aperto un presèpe; e i modi parlico- 
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lari e pratici della gestione saranno quelli tracciali nell'annesso Re- 
golamento, approvato pur esso* dall' Adunanza generale Costituente. 

Art. 33. Le modificazioni od aggiunte introdotte nello Statuto o 
nel Regolamento secondo il prescritto degli Articoli 13 e 15, sa- 
ranno stampate e distribuite a ciascun socio. 

Art. 34. Non si potrà proporre o deliberare lo scioglimento della 
Associazione se non quando mancassero assolutamente i redditi per 
raggiungerne anche parzialmente gli scopi. In questo caso i fondi 
rimasti dopo la rinate liquidazione saranno ceduti alla locale Con- 
gregazione di Carità, perchè il loro reddito sia erogato esclusiva- 
mente in soccorsi di baliatico a madri legittime povere e impotenti 
ad allattare; e quando risorgesse una istituzione privala simile a 
quella fondata dal presente Statuto, quei fondi dovranno dalla Con- 
gregazione di Carità esser passati alla medesima. 

Approvato dall' Adunama Generale costituente addì 27 Feb- 
braio 1870. 



UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Presidente provvisorio BURCI Comm. Prof. CARLO Senatore del Regno, 

Presidente dell'Associazione Medica Italiana 

Segretario provvisorio CASTIGLIONI Cav. Dott. PIETRO Vice-Presi- 
dente delF Associazione Medica Italiana. 

Cùssiere provvisorio GARNERI DOMENICO Chimico, Cassiere deh 

l'Associazione Medica Italiana. 
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REGOLAMENTO 

DELL 1 ASSOCIAZIONE FIORENTINA DI PRESÈPI E BALIÀTICO 

PER L' APPLICAZIONE DELLO STATUTO ADOTTATO 
IL 23 GENNAIO 1870. 



PARTE I. 

NORME GENERALI SULL ANDAMENTO DELL ASSOCIAZIONE 
SULLE ISPEZIONI E SUL SERVIZIO SANITARIO DEI PRESÈPI. 



■ 

1. Scopi deli Associazione. 

Art. 1. V Associazione comiocierà ad attuare gli scopi indicati 
all'Art. 2 N° 1 dello Statuto, coll'aprire un presèpe principale, e poi, 
secondo le rendite dell' associazione e il bisogno, altri presèpi suc- 
cursali, verso i canti estremi della città. 

Gli scopi indicati al N* 2 del detto Art. 2, riguardanti il balia- 
tico, non potranno essere attuali che dopo il completo sviluppo del 
presèpi, oppure quando amministrazioni pubbliche od opere jjie af- 
fidassero all' Associazione la gestione di fondi da esse destinati a que- 
sto scopo. Sì nell'uno che nell'altro caso il Comitato Esecutivo 
formulerà"air uopo un'apposita appendice del presente Regolamento, 
da approvarsi in Adunanza Generale dei soci. 

Art. 2. IJbambini lattanti privi di madre, ma con una nutrice 
operatacene si sia incaricata di farne le veci, potranno essere accolti 
come quelli che sono allattati dalla loro madre, dovendosi conside- 
rare sostituita a questa la nutrice, ove si obblighi alle condizioni 
indicate per le madri all' Art. 25 del presente Regolamento. E però 
• tutte le prescrizioni dello Statuto e del presente Regolamento riguar- 
dante le madri s' intenderanno applicabili a siffatte nutrici. 
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2. iscrizione dei soci. 
(Moduli 1 e 2). 

Art. 3. La sotlocalegoria dei soci permanenti fondatori (modulo 1 
parte l a ) s'intenderà chiusa il giorno della apertura ed inaugurazione 
del presèpe principale; i soci permanenti che s'iscriveranno dopo, 
entreranno nella sotlocategoria dei conservatori (modulo 1 parte 2*). 

Art. 4. L'iscrizione, tra i soci permanenti, di coloro che faces- 
sero offerte di oggetti, giusta l'Art. 7 dello Statuto, non avrà lungo 
se non quando gli oggetti pel valore periziale di 50 lire almeno 
sieno donati in una volta sola, o si tratti di uua rulla compita 
giusta l'Art. 22 N° II, b del presente Regolamento, o di forniture 
regolarmente continuate per un dato tempo, e pel suindicato valore 
periziale, in medicinali o sostanze alimentari, giusta le norme e 
i modelli e sistemi adottati dal Gomitato Esecutiva 

Nel caso di queste ultime forniture l'iscrizione avrà luogo dopo 
raggiunto colle medesime il valore sopra indicato; negli altri casi 
all'atto della consegna degli oggetti. 

I soci triennali o azionisti saranno notati in registro a parte 
(modulo 2). 

3. Doni ed offerte. 
(Moduli 3 e 4). 

Art. 5. Tutti gli oggetti non considerati nell'Art. 7 dello Statuto 
che fossero donati all' Associazione, del pari che le somme ricevute 
per rappresentazioni, spettacoli, pubblicazioni ec. indicate al N° 5, 
dell'Art. 12 dello Statuto, daranno diritto all'offerente ad essere 
iscritto nel registro apposito (modulo 3) dei donatori, i quali non 
acquistano con ciò la qualità e i diritti di soci. 

Art. 6. Nell'onere di prestazione gratuita dell'opera dei membri 
• del Comitato Esecutivo, delle signore Ispettrici e Visitatici, delle 
Commissioni e dei soci volonterosi, non sono incluse le spese vive 
che occorressero pel disimpegno di un mandato del Comitato Ese- 
cutivo, e fossero dal medesimo preventivamente autorizzate o valu- 
tate, dovendo queste entrare tra le spese della gestione economica ♦ 
dell'istituzione. 
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Art. 7. Di regola le offe rie e i doni si presentano al Presèpe 
principale ; non debbono essere rilasciate ebe a un membro del Go- 
mitato Esecutivo, o di una Commissione speciale, od alla Assistente, 
e previa registratone su bollette a madre e figlia dell'apposito bol- 
le! lario (modulo 4) eolle indicazioni particolareggiate che darà lo 
stesso offerente, a cui sarà rimessa la bolletta figlia per ricevuta. — • 
11 donatore avrà facoltà di conservare l'anonimo, ma gli sarà ri- 
messa egualmente la bolletta. 

Quando le presentazioni di doni e offerte dovessero farsi in altro 
luogo e a determinale persone o Commissioni, ne sarà dato avviso 
al pubblico. 

Di tutte le offerte e di tutti i doni si farà cenno particolareg- 
giato nel rendiconto annuo dell'Associazione, e possibilmente anche in 
qualche giornale locale. „ 

4. Vendite e fiere. 
(Modulo 5). 

Art. 8. Degli oggetti donati che non sieno contanti, e non ser- 
vano al consumo giornaliero de* presèpi, si faranno vendile, e fiere, 
(modulo 5) a valor periziale, a incanto o per estrazione a sorte, e tali 
vendite o fiere potranno essere, secondo ì casi, o permanenti, o pe- 
riodiche, o straordinarie ed occasionali. Il Comitato Esecutivo deter- 
minerà per ciascuno di questi casi le norme che crederà più oppor- 
tune, in modo però che il risultalo debba sempre essere attivo per 
l'Associazione; e potrà all'uopo delegare, sulla sua responsabilità 
morale e per mandalo temporaneo, ad individui e Commissioni le 
collette, il ricevimento degli oggetti, le vendite e le fiere. 

Di lultociò si renderà conto, come è detto, all' ultimo comma 
del precedente articolo 7. 

5. CapUaìi % rendile delP Auociatione. 
(Modulo (5). 

Art. 9. Di tolti i capitali da investirsi il Presidente e il Co- 
rnitelo Esecutivo vigileranno perchè sia fatto senza indugio dal Cas- 
siere l'impiego che crederanno più sicuro e conveniente giusta l' Ar- 
ticolo 25 dello Statuto. Dello somme preventivamente stanziate per 

• 
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l'esercizio del bilancio, e ricavate dalle rendite dei capitali, e da 
doni o vendite, si farà per la parte disponibile un deposito a conto 
corrente alla Gassa di Risparmio, o alla Gassa municipale dovendosi 
in fine d'anno capitalizzare l'avanzo» per la somma che il Gomi- 
talo Esecutivo calcolerà poter essere così impiegata senza pregiudi- 
care ai presumibili bisogni dell'esercizio seguente, tenendone nota 
nell'apposito libro mastro dei capitali, delle rendile, e dei deposili 
a conto corrente. 

6. Adunante, 

Art. 10. Sono dirette dal Presidente, o da chi ne fa le veci, e 
secondo le consuete forme parlamentari, tutte le Adunanze tanto ge- 
nerali dei soci quanto del Gomitalo Esecutivo: e i verbali sono com- 
pilati e tenuti dal Segretario generale o da quello dei Segretari! che 
ne fa le veci. 

Lo slesso dicasi delle Adunanze del Collegio dei medici dell' As- 
sociazione e di quelle delle diverse Commissioni nominate secondo 
l'Art. 18 N. 3 dello Statuto. 

Nelle Adunanze però delle signore Ispettrici e Visi latrici e delle 
Commissioni di signore, il Presidente, o chi per esso, tiene la pre- 
sidenza onoraria, e l'Ispettrice generale la effettiva. I verbali sono 
tenuti dal Segretario generale o dal Segretario che ne fa le veci. 

Art. 11. A render valide nella prima convocazione le Adunanze 
non generali indicate all'Articolo precedente basterà la presenza di un 
terzo più uno dei membri che sarebbero chiamati o comporta. Oc- 
correndo una seconda convocazione per difetto di numero legale, 
questa dovrà aver luogo almeno tre giorni dopo, salvo il caso di 
eccezionale urgenza, in cui potrà farsi il dì successivo, e previo av- 
viso inviato a tutti i membri a domicilio. Queste Adunanze saranno 
valide qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Nelle Adunanze accennate in questo articolo non è necessario 
che l'invito porti I* ordine del giorno particolareggiato. 

Art. 12. Quando l'Adunanza mensile del Comitato Esecutivo in- 
dicata all'Art. 17 dello Statuto non potesse aver luogo per difetto 
di numero, l'ufficio di Presidenza provvedere tino alla prossima 
adunanza] all'ordinario andamento dell'Associazione e agli affari 
d'urgenza. 
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7. Disimpegno delle incumbenze dille cariche sociali. 

Art* 13. L'ufficio di Presidenza prepara ì lavori e le proposte 
da sollomeltersi alle deliberazioni del Gomitato Esecutivo. 

Ari. 14. I diversi registri* elenchi, mandati, ricevale, certificati, 
alti di nomina e di delegazioni temporanee, le dichiarazioni di am- 
missione de' bambini ne' presèpi, le relazioni, attestazioni e prescri- 
zioni mediche, i resoconti, e prospelli economici e statistici, ce, si 
fanno secondo i moduli annessi al presente Regolamento. 

Delle ordinarie scritturazioni possono essere incaricati le Assi- , 
stenti e i Segretari in aiuto del Segretario generale. 

Art. 15. Nelle facoltà attribuite dallo Statuto ai membri del- 
l' ufficio di Presidenza, alle signore Ispettrici e Visi latrici, ai medici 
e alle Commissioni speciali, non può esser compresa quella di dar 
disposizioni diverse od opposte a quelle tracciate dallo Statuto, dal 
Regolamento e dal Gomitalo Esecutivo, o tali che implichino spese 
non previste in bilancio nè autorizzate. 



PARTE II. 

« 

NORME SPECULI SULL'ORDINAMENTO DI CIASCUN 
PRESÈPE E SUL SERVIZIO INTERNO. 

8. Presèpi, e loro ordinamento. 

Art. 16. Nel presèpe principale risiede l'Ufficio di Presidenza c 
l'Archivio dell'Associazione, e si tengono ordinariamente tutte le 
Adunanze non generali, preferendosi per le medesime i giorni festivi. 

Al presèpe principato deve rivolgersi chiunque volesse parlare coi 
membri dell' ufficio di Presidenza, o chiedere notizie 'e schiarimenti. 

Ivi si ricevono e si risolvono le dimande e proposte riguardanti 
l'andamento e gl'interessi dell'Associazione, le questioni di massi- 
ma e d'applicazione generale dello Statuto e del Regolamento. 

Al presèpe principale si decide su tutte le domande di ammissione 
di bambini anche pei presèpi succursali. 
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Art. 17. A questo presèpe sodo addette due Ispettrici di turno, 
in ogni dì non festivo ; vi risiede tutto il giorno un' Assistente e vi 
presta servizio, un numero di guardiane in ragione del minimo nu- 
mero di bambini ivi accolti accennato nell' Art. 27 dello Statuto. 

Art. 18. Ad ogni presèpe tuccursaU è addetta una Ispettrice di 
turno io ogni giorno non festivo; vi risiede tutto il giorno una as- 
sistente e un numero di guardiane proporzionato a quello de'bambini 
ivi ricoverali. 

Art. 19. Pei casi eccezionali di cui è parola all'art, 4 dello statuto 
il presèpe da tenersi aperto nei dì festivi sarà uno dei succursali. 

La richiesta della famiglia per l'ammissione eccezionale in giorni 
festivi dovrà esser presentala precedentemente all'uffizio di Presi- 
denza in un giorno non festivo, coi motivi che la giustiflcaoo, i quali 
dovranno essere dall'ufficio riconosciuti perchè dieno luogo ad ac- 
coglierla favorevolmente. 

ArU 20. A tutti i presèpi fanno visite frequenti i membri del 
Comitato Esecutivo, le signore insilatrici e i soci in generale, rima- 
nendo però la parte dispositiva e direttiva affidata all'ufficio di pre- 
sidenza, alle Ispettrici e ai medici di turno. 

Art. 21. Ogni presèpe dovrà esser composto de' seguenti locali: 

I) Una stanza di ricevimento e d' accettazione destinata anche 
ai lavori di segreteria, con un angolo separalo da una scena per 
le visite mediche. 

II) Una sala per i bambini lattanti; 

III) Una sala per i bambini slattati ; 

IV) Una piccola cucina; 

V) Una latrina. 

E possibilmente; 

VI) Uno stanzino di ripostìglio degli abiti de'bambini slattati; 

VII) Un discreto spazio di giardino o di corte isolato; 

Art. 22. Nei singoli locali deve trovarsi il seguente mobilio e 
corredo; 

I. Nella stanza di ricevimento e d'accettazione: 

a) una scrivania, con cassetto a chiave, per gli usi di segreteria, 
cogli oggetti necessari di cancelleria: 

b) Una scansia a canterano, a chiave, nei piani superiori della 
quale si terranno dalla assistente gli stampali, i registri, e le carte d'uso 
giornaliero, e nei ripostigli inferiori, pure a chiave, la biancheria e 
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gli abitini di riserva, i poppatoi, i rimedi ed oggetti pure di riserva 
da tenersi custoditi; 

La detta scansia sarà più grande nel presèpe principali per 
riparvi gli atti dell'Archivio dell' Associazione sotto la custodia del 
Segretario generale; 

c) Una tavola rotonda e un numero sofficiente di sedie; 

d) una scena a un angolo della stanza; 

e) una guardaroba per gli oggetti da letto di riserva, i cuscini ecc. 

f) due candelieri e una lacerna; 

g) un portamanlelli e un portaombrelli. 
II. NeUa sala dei lattanti; 

a) un letto grande di legno, a forma di cassone, per la fascia- 
tura e vestizione dei bambini, col solo pagliericcio, un incerato, 
il leozuolo superiore, una coperta di lana, una coperta di tela di 
cotone colorata, e sei piccoli cuscini. 

La base del letto porterà due grandi e lunghi tiratoi a più scom- 
partimenti longitudinali per riporvi fasce, pannilini, pannolani, in- 
dumenti, cuffielte, gli oggetti insomma da vestizione d'uso giorna- 
liero nella sala. 

Il letto dovrà essere alto in modo che uoa donna ritta in piedi 
vi possa comodamente fasciare, allattare e adagiare i bambini, ed 
abbastanza largo per potervi collocare 6 bambini, 3 per sponda. A 
tutti i lati avrà una spalliera mobile che serva di riparo quando vi 
si lasciassero provvisoriamente i bambini a giacere. 

6) Tanti lettini, o culle, in ferro, quanti sono i posti di lattanti 
di cui è capace il presèpe, ciascuno con pagliericcio, materasso, in- 
cerato, lenzuolo superiore, 3 lenzooli di riserva, coperta di lana, 
un cuscino, un altro cuscino di riserva, coperta di tela di cotone, e 
tendina di tela di cotone verde. 

Le culle saranno tutte di un modello, colla testala portante uno 
scudetto, su cui si possa iscrivere H nome del donatore, e sotto 
allo scudetto una bacchetta di ferro a cerchio per attaccarvi la 
teodioa da calarsi a mantice. 

La culla tuli' intorno dovrà avere le spalliere. 

Sotto alla culla sarà collocata una cassetta di legno, amovibile, 
a due compartimenti, per riporvi in uno gl'indumenti propri della 
famiglia, coi quali il bambino è portato giornalmente al presèpe, 
e nell'altro quelli fornitigli giornalmente nel presèpe, uno spazzolino 
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da Cesta, la spugna, il poppatoio e i rimedi, ove occorrano, tutto 
ciò insomma che gli è destinato personalmente per I* uso giornaliero. 

Per norma dei donatori la culla compiuta e di modello costa 
allo Stabilimento 50 lire. 

e) due panche e qualche sedia per le madri e le guardiane. 

d) una stufa di terra colta, con un ferro circolare, che fissan- 
dosi ai due capi od uncini murati cinga la stufa tutt' adorno alla 
distama conveniente, per distendervi a prosciugarvi, per bisogni ur- 
genti, le fasce e i panni lavali dei bambini ; 

e) una lampada pendente dalla volta o dal palco; 

f) un portamantelli ad uncini per appendervi i vestiti delle guar- 
diane e delle madri; 

g) in un lato sgombro della sala tre o quattro carnicci, che 
scorrano in altrettanti ordini paralleli su una base di assi con spai* 
lette, per avviare i bambini ai primi passi. — Una stuoia da disten- 
dersi per terra. 

HI. NeUa Sala degli stallati; 

a) un letto di legno a forma di cassone, come quello della sala * 
dei lattanti; 

6) due o tre lettini a forma di branda per collocarvi bambini a 
riposare d'estate, affinchè non dormano a capo chino sulle panchette; 

c) quattro panchette semicircolari in legno a cinque posti o seg- 
aline ciascuna, separati da scompartimenti laterali e con un asse 
a modo di banco sul davanti di ciascun posto per posarvi la sco- 
della, o il piattino e il cucchiaio ad ogni posto. La seggiolioa sarà 
forata a ferro di cavallo coir apertura anteriormente, e imbottita 
in pelle; 

Queste panchette ravvicinate a due a due formano una panca 
a seggioline, circolare, con un vuoto centrale abbastanza largo per 
collocarvi due sgabelli, su cui possano sedere due guardiane voltan- 
dosi il dorso per imboccare e sorvegliare i seduti a pasto, od a 
riposo; 

d) una tavola rotonda di legno, bassissima, con seggioline per 
collocarvi attorno all'ore del pasto i bambini che non hanno biso- 
gno d'essere imboccati; 

e) una o due panche e 2 sgabelli per le guardiane; i 

f) un tavolino in un canto per ripiegarvi i panni, con un ci- 
lindro ; 
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g) una stufa eguale a quella della sala pei lattanti; 

h) un porlamanlelli per i vestiti delle guardiane; 

t) funi ('se lungo la sala a conveniente altezza, per distendervi 
all'uopo i panni lavati ad asciugare, quando doo sia possibile pro- 
sciugarli al di fuori. 

IV. Nella cucinai 

a) uo fornello a carbone per cuocervi o riscaldarvi le minestre, 
la carne, le polentine, il caffè e latte, le bevande, i cataplasmi, 
l' acqua ec; 

6) le necessarie suppellettili di cucina, caldaie, scodelle e piattini, 
cucchiai e bicchierini di metallo o di legno; 

e) alcune cestelle di vimini a più scompartimenti, per portare e 
riportare dalla cucina alla sala le scodelle, i piattini, cucchiai e bic- 
chierini; 

d) una cassa per il combustibile; 

e) un portasecchie e alcune secchie, e un portacatino; 

f) un piccolo lavatoio di pietra, e uno scolatoio di legno a ra- 
strelliera; 

g) una piccola credenza per le provviste de* commestibili e le 
sloviglie; 

h) un tavolo. 

V. Nello stanzino di ripostiglio degli abili de' bambini ; 

a) tanti uncini botlonali, tutti intorno, numerati e a più ordini, 
che bastino per apporvi separatamente al mattino gli indumenti del 
bambino propri della famiglia, e rimettervi alla sera quelli forniti dal 
presèpe, quando li dimettono per rivestire i propri ritornando a casa; 

6) due tinozze da bagni generali, capaci di due bambini ciascuna; 

Mancando questo stanzino si potrà sostituirvi per i veslilini una 
guardaroba nella sala con uncini infissi nell'interno a più ordini; 
' e le tinozze potranno tenersi nel casotto della lavanderìa. 

VI. Nello stanzino della latrina; 

a) dieci seggioline bucale a ferro di camallo, coi vasi; 
òj una cestella di vimini con spugne e pezze, e scatolette con 
piumino e polvere di amido; 

c) un lavatoio a bacino e rubinetto. 

Nella latrina dovrà essere adattata una fogna mobile. 

VII. Nello spazio di giardino e corte; 

a) in un angolo riservato per la lavanderìa un casotto di legno 
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con una vasca di pietra e una lastra di marmo, con libero scolo 
delle acque per lavare, ed assi fissi al muro per posarvi i panni; 

6) corde lese su pali per il prosciugamento dei panni lavati; 

In mancanza di giardino o corte si procurerà di provvedere al- 
trimenti al servizio di bagni, lavanderia e prosciugamento. 

9. Accettazione, ammitsione, ed allontanamento dei bambini. 

(Moduli 7, 8 e 9). 

Art. 23. I presèpi sono aperti per V accettazione e per l'assistenza 
de' bambini in tutti i giorni non festivi dall'alba alla sera, salve le 
eccezioni indicate al precedente Art. 19. 

S'intendono festivi lutti i giorni riconosciuti tali dalla legge 
civile. 

Art. 24. Le domande per ammissione di bambini si dirigono o 
personalmente o per iscritto al presèpe principale. La assistente ne 
prende nota e assegna alla \ ersona richiedente un altro giorno, a" or- 
dinario quello che segue, nell'ora tra mezzodì e il tocco, [ter pre- 
sentarsi col bambino per la visita sanitaria preventiva, e la veri fi • 
razione dei documenti. 

Ari. 25. I documenti e le condizioni che si richiedono sono per 
tutti i bambini indistintamente; 

a) fede di nasetto del bambino, da cui risulti che e figlio legit- 
timo e che non ha meno di 30 giorni nè più di 30 mesi; 

6) fede di povertà della famiglia, a costituir la quale basta che 
sia certificato dall'Autorità municipale che la famiglia non hà altro 
provento che il lavoro in qualità di operai per conto altrui, o la- 
voranti a giornata, braccianti, giornalieri, addetti a fabbriche od of- . 
ficine, portinai e simili; 

c) fede di abituale lavoro della madre legalizzato dall'autorità 
municipale. In caso che ella sia momentaneamente priva di occu- 
pazione, dovrà però esser dichiarato nella fede che vi è abitualmente 
dedita. Si farà eccezione pei soli casi di assai numerosa figliolanza; 

d) dichiarazione di obbligarsi a retribuire per ogni giorno di pre- 
senza del bambino al presèpe 5 centesimi, salvo casi di estrema po- 
vertà riconosciuta dall'ufficio di Presidenza; 

e) Se il bambino è lattante; 

La dichiarazione, (modulo 7) che si fa sottoscrivere o contrasse- 
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pnare dalla madre all'atto di ricevere la scheda di ammissione di 
obbligarsi a portare personalmente ogni mattina beo riparalo dalle 
intemperie il bambino per dargli ella stessa il latte nel presèpe alla 
presenza dell' assistente, e a ritornarvi almeno due altre volle sino 
ai 5 mesi, ed almeno una seconda volta dai 5 mesi in poi, pure 
per dargli il latte; a venire o mandare a ripigliarlo la sera, e, pos- 
sibilmente, a fornire all'alto dell' accettazione nel presèpe un piccolo 
corredo di 4 fasce, 4 pezzuole grandi, 5 cufGelte, due pezzuole di 
lana e un cuscinetto; 

f) Se il bambino è slattalo; dichiarazione (modulo 8) egualmente 
sottoscritta o cootrosegnala dal capofamiglia in cut questi si obbliga 
a portare o mandare al mattino ben riparato dalle intemperie il 
bambino al presèpe, e riprenderlo la sera prima dell* imbrunire ; 

Tutti i documenti rimangono dopo l' accettazione in archivio 
nel fascicolo personale del bambino (modulo 9). 

Art. 26. Un bambino accettato sarà allontanato tempore nen mente 
dal presèpe in caso di malattia d'una certa gravità, o attaccaticcia, 
per essere riammesso quando sia guarito ; e può essere allontanato 
definitivamente qualora la madre trascuri ripetutamente di venire 
o mandare a riprendere il suo bambino alla sera, e se è lattante, 
non adempia alla condizione assoluta dell'allattamento, di giorno, nel 
presèpe, secando l'obbligazione di coi è parola all'Articolo preceden- 
te, e di notte in casa. 

Art. 27. I bambini che non fossero ripresi dalle famiglie rispet- 
tive all'imbrunire saranno portati alle case loro dalle guardiane con 
una ammonizione in iscritto della Assistente. La stessa ammonizione 
sarà spedita alla madre la prima volta che trascurasse di venire ad 
allattare il suo bambino. 

Art. 28. I lattanti che sono divezzati, purché ciò avvenga dopo il 
decimo mese di età, passano nella sala degli slattali senza bisogno di 
nuovi documenti o dichiarazioni, e sono iscritti di nuovo nei registri. 

Art. 29. Gli slattati che giungono al 3° anno di età cessano di 
essere ricevuti nel presèpe. L' ufficio di Presidenza, udita la fami- 
glia, si adopera perchè possano essere ammessi in un asilo infantile, 
restituendo alla famiglia la fede di nascita ch'era slata presentata 
all'alio dell'accettazione, alla quale si sostituisce un estratto m\ fa- 
scicolo del bambino. 
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10. Servizio interno — Tenuta e alimentazione dei bambini. 

(Modulo 10). 

Art. 30. Le incumbenze delle Assistenti, delle guardiane e delle 
madri che prestano servizio per turno, risultano da tutti i capitoli 
dello Statuto e del Regolamento. 

Art. 31. A ciascun bambino, e per ciascuna delle due sale se- 
paratamente, si assegna un numero proprio detto numero di sala, 
e un numero progressivo detto d' accettazione. Per tutti gli usi in- 
terni del presèpe e nei rapporti colla famiglia o con estranei, il 
bambino e gli oggetti che gli sono destinati sono contraddistinti col 
solo numero di sala. Il numero progressivo di accettazione non serve 
che per il Registro generale de^li ammessi dal principio dell* isti- 
tuzione in poi, così lattanti come slattati (modulo 10). 

Art. 32. Il numeio di sala lasciato libero da un barobino che 
cessi di appartenere al presèpe è assegnato a quello che viene im- 
mediatamente dopo ammesso nella sala cui il cessante apparteneva. Il 
numero progressivo invere continua sempre nell' ordine delle ar- 
enazioni. Però il passaggio dalla sala dei lattanti in quella degli 
slattali è registrato con un nuovo numero di sala e di accettazione, 
considerandosi in tal caso il bambino come un nuovo venuto. Di 
questo passaggio si tiene anche nel registro annotazione a parte, per 
fare il computo delle famiglie e de' bambini beneficati. 

Art. 33. Appena un bambino è ammesso e passato in una sala, 
gli si appende al collo un nastrino elastico portante una meda- 
glietta di pelle col suo numero di sala, cadente dal collo e sotto 
gl'indumenti in modo che per levarla convenga stirare alquanto 
l'elastico. 

Art. 34. Ogni mattina, quando un bambino, sia lattante sia slat- 
tato, è portato al presèpe, gli si levano gli indumenti di proprietà 
della famiglia per ripulirli e lavarli all'uopo, e si sostituiscono quelli 
uniformi e sempre puliti dello stabilimento; i quali poi gli si tol- 
gono la sera, silvo accidenti eccezionali, per rimettergli i suoi ripu- 
liti ed asciutti, ed occorrendo riscaldati. 

Art. 35. La fasciatura completa dei lattanti si fa ordinariamente 
fino ai 3 mesi e si prolunga ne' casi di gracilità del bambino odi 
speciali indicazioni da apprezzarsi dal medico di turno. Dopo si so- 
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slituiscono alle fasce i consueti indumenti de' lattanti, regolando 
tanto gì' indumenti quanto la copertura dei letti e delle, culle se- 
condo la stagione. Ai soli lattanti si terra il capo coperto nella fredda 
stagione, e agli slattati solo quando escano all'aria aperta. 

Art. 36. Gli indumenti uniformi dei lattanti sono lutti di tela 
di cotone bianca, che si lava ogni giorno; un corpeltino di cotone 
a maglia nell' inverno, un abitino di lana d'inverno e di tela d'estate 
dì color grigio, fatto a blouse, un grembiulino di tela di cotone, di 
color bigio più scuro, e caltioe di maglia di cotone, i quali oggetti 
si lavano ogoi volta che son sudici; un bavaglino od onestino di 
tela di cotone bianca che si lava ogni giorno, e scarpine. 

Tutti gli oggetti che non si lavano ogni giorno devono portare 
trapunto in filo bianco, il numero di sala del bambino per ser- 
vire a lui solo, ed esser diligentemente lavali prima d'esser pas- 
sati a un altro bambino, ebe subentri al suo oumero. 

Le scarpine saranno pure uniformi, raccolte possibilmente in 
dono da oblatori, di cuoio non duro, alle fin sopra i malleoli, 
ed allacciate a linguetta anteriormente. Le calzine si applicheranno 
soltanto d' inverno, e avranno trapuoto il numero di sala del bam- 
bino. Anche le scarpine porteranno questo numero impresso a sigillo 
sul cuoio. 

Art. 37. Ogni volta che „!' indumenti sono bagnali o sudici si 
sostituiscono subilo altri asciutti ed occorrendo riscaldati. 

Art. 38. I poppatoi, le bottiglie, i bicchierini, i cucchiai, i me- 
dicinali e compensi chirurgici e in genero i diversi oggetti perso- 
nalmente destinali a un bambino, portano tulli il suo numero di 
sala. Sui medicinali sarà sempre scritta l'ordinazione medica sul 
modo di amministrarli. 

Art. 39. I lattanti ricevono, occorrendo, per mano delle custodi 
un pò di nutrimento nei modi ed intervalli indicati dal medico 
di turno, nelle ore in cui è assente la madre nutrice. A quesl' uopo 
si usa ordinariamente latte vaccino diluito con altrettanta acqua e 
sommioistralo con poppatoi di gomma ai bambini da 3 a 5 mesi, 
od anche più in là se gracili ; e latte meno diluito o puro, e con 
frammenti di pane inzuppati, dopo i 5 mesi, e secondo la loro tol- 
leranza e la qualità più o meno nutriente del latte materno. 

Art. 40. Ai bambini slattati si danno nel presèpe 3 pasti al gior- 
no, proporzionali alla loro età e robustezza; al mattino, a 9 ore circa, 

Digitized by Google 



— 34 - 

polentina col latte, o caffè con latte e pane; a mezzogiorno circa, 
minestra di riso o di paste alternatamente; alle 3 Ii2 d'inverno e 
alle 4 1|2 d'estate un pò di carne e zuppa con un pò di pane ai 
maggiori di due anni, e una zuppa e un pò di pane a quelli di 
più tenera età. 

Ari. 41. Una madre non potrà esser richiesta di dar latte a un 
bambino non suo, nè avere licenza di darglielo, se non vi sia il con- 
sentimento della famiglia di questo bambino e del medico di turno. 

-tn. 42. Lungo il giorno tutti i bambini son custoditi dalle guar- 
diane e sorvegliali dalla assistente. Sono ammessi i giuochi del car- 
retto e delle piccole palle di gomma non colorate, nello spazio di giar- 
dino o corte, sotto la continua sorveglianza delle guardiane. Le guar- 
diane si occuperanno pure di collocare alternativamente nei carrucci, 
sorvegliandoli, i bambini che si avviano ai primi passi, e di adagiarli 
sulle stuoie. 

Art. 43. Le madri che fanno la giornata di turno nel presèpe, 
secondo l'Art. 12 n. 7, dello Statuto, cooperano colle guardiane alla 
tenuta e custodia dei bambini nelle due sale; ma non potranno es- 
sere obbligate a fare il servizio di lavanderia e di cucina, riservato 
alle guardiane. 

ti. Ispezioni e Visite. 
(Modulo 11). 

Art. 44. 1 membri dell' ufficio di Presidenza e le signore Ispettrici 
e Violatrici sono specialmente incaricati di sorvegliare giornalmente 
l'andamento dei presèpi. Tulli i membri del Gomitato Esecutivo e 
tutti i soci indistintamente hanno comune con loro questo ufficio. 

Art. 45. La Ispettrice delegata per turoo a un presèpe riferisce 
in fine della sua giornata sulle condizioni in cui ha trovato il pre- 
sèpe, e il servizio interno, e sulle cose notevoli o sugli inconvenienti 
che avesse osservato, dirìgendo tale relazione in lettera sigillata al- 
l'ufficio di Presidenza. 

Art. 46. Il turno delle signore Ispettrici per ciuscun presèpe si 
stabilisce dalla Ispettrice generale al 1° d'ogni mese pel mese suc- 
cessivo, con una riserva di alcune supplenti, e seguendo l'ordine 
del numero d'iscrizione nell'elenco delle Ispettrici (modulo 11). Nella 
prima quindicina del mese ciascuna Ispettrice designala fa noto 
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alla Ispettrice generale se non ba ostacoli ad accettare il turno, es- 

m 

sendo facoltative in ogni caso le sostituzioni di turno tra le Ispettrici 
o tra Ispettrici e Visitatici, previo semplice avviso in tempo utile 
alla Ispettrice generale. 

12. Servizio igienico e medico. 
(Moduli 12, 13, 14 e 15). 

Art. 47. L'igiene dei presèpi e la cura igienica e medica dei 
singoli bambini sono dirette e sorvegliate dal Collegio dei medici 
onorari e ordinari del l'Associazione, e dai medici di turno. Sì per gli 
onorari che per gli ordinari si accetteranno prima le offerte di soci, 
poi quelle di non soci, rilasciandone a ciascuno apposito diploma (mo- 
dulo 12). 

Art. 48. Il turno dei medici ordinari, è stabilito dall'ufficio dì 
Presidenza nel modo indicato per le Ispettrici al precedente Arti- 
colo 46 (modulo 12). 

Art. 49. I medici ordinari si offrono a passare gratuitamente 
un* ora nel presèpe, a cui sono assegnati nella loro giornata di 
turno, dal mezzodì al tocco, per visitarvi tutti i barobini esistenti 
nelle sale, e quelli presentati all'accettazione, ed occorrendole ma- 
dri e nutrici, e le assistenti e custodi ammalale ; rilasciare le dichia- 
razioni motivate di nmmessibilità degli individui trovali sani, di 
non ammessibililà degli affetti da malattia, specialmente attaccatic- 
cia, di allontanamento temporaneo dei già esistenti nel presèpe che 
si trovassero in quest! ultima condizione, di malattie curabili nello 
stabilimento coli' indicazione della cura da farsi e colle relative pre- 
scrizioni terapeutiche; vaccinare tutti quelli che già non lo fossero 
stati, o nei quali la vaccinazione non avesse avuto buon esito; e 
Dualmente fare una relazione all'ufficio di Presidenza sullo stalo ge- 
nerale sanitario del presèpe (modulo 13). 

Art. 50. I medici ordinari danno le loro istruzioni all'Assistente, 
la quale le nota sull'elenco generale dei bambini (modulo 14). 

Art. 51. Anche nel caso che un individuo già esistente nel 
presèpe sia provvisoriamente allontanato per malattia potrà il medico 
permettere che sia giornalmente visitato nel presèpe, ove ciò non 
possa riuscirgli di danno. 

* 
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Art. 52. I medici onorari si offrono soltanto a intervenire alle 
adunanze collegiali dei medici dell'Associazione, convocate dal Presi- 
dente, allo scopo di dettare le massime igieniche e curative e generali. 

Individualmente poi si offrono a gratuiti consulti straordinarii t che 
fossero desiderali da un medico di turno a favore di qualche bambino. 

Art. 53. In caso che un medico ordinario di turno varii il si- 
stema precedentemente indicato da uo suo collega, il Presidente 
promuoverà tosto un consulto Ira i due medici ordinarii e qualcuno 
degli onorari. 

Art. 54. Un professore oculista sarà pregato a visitare ogni mese 
i presèpi per occuparsi delle oftalmie, che l'esperienza insegna es- 
servi assai frequenti. 

Art. 55. I membri dell' Ufficio di Presidenza, le Ispettrici, e Vi- 
silatrici, e le Assistenti sorvegliano perchè le prescrizioni igieniche 
e curative dei medici sieno eseguite. Nei casi dubbi e nei contro- 
versi la Presidenza ricorre al parere del Collegio dei medici del- 
l' Associazione. 

Art. 56. A tutti i bambini si faranno lavature frequenti eon spu- 
gne o spazzolini, d'acqua fresca nell'estate e tiepida nell'inverno; agli 
slattati bagni generali ordinariamente due volte al mese nell'estate 
e una volta al mese nell'inverno, e quando sieno prescritti dai medici, 
anche bagni medicati. Il medico di turno indicherà quali bambini 
possano prendere il bagno, e, di qoal natura, e durata, facendo notare 
dalla Assistente le suo prescrizioni sull'elenco generale dei bambini. 

Art. 57. Per i medicinali si solleciterà la gratuita somministra- 
zione dalla filantropia di qualche farmacista, che per ciò stesso avrà 
diritto, dopo un anno di fornitura, d'essere iscritto tra i soci per- 
manenti, in applicazione dell' Art. 7 dello Statuto, ed ove già lo fosse, 
riceverà un apposito documento simile a quello che si rilascia ai 
medici. 

Art. 58. Nel rivestire i bambini più gracili, e specialmente d' in- 
verno, gl'indumeoti che toccano la nuda pelle saranno riscaldati. 

Art. 59. Le finestre delle sale avranno una dei vetri superiori 
foggiato a telaio mobile, o ventilatori a imbuto da potersi socchiu- 
dere per aereare la sala anche d' inverno. 

Sarà cura dei medici di turno di regolare la direzione della luce 
sulle culle e le condizioni delle sale secondo le norme dell'igiene. 
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Sulla stufa, quando sia accesa si terrà un vaso d'acqua, e nella 
sala si faranno due volte al giorno fumigazioni d'aceto aromatico. 

I barobini saranno diligentemente guardati nel giardino o nella 
corte dal freddo, dall'umidità e dal sole, e nella sala si terrà la 
temperatura da 15 a 18 gradi cent. Si eviteranno le giaciture disa- 
datte, e tutte le occasioni di viziatura o di lesioni corporali. 



I 

PARTE III. 

ATT! E DOCUMENTI. 

13. Registri, elenchi e moduli. 

* 

Art. 60. Nel presèpe principali* si tengono dal Segretario gen» rale 
i seguenti Registri, Elenchi, e Fascicoli e Documenti ; 

1. Registro originale ed officiale per data d'iscrizione dei soci per- 
manimi distinto nelle due sottocategorie di fondatori e promotori 
(modulo 16). 

2. id. dei soci azionisti o triennali (modulo 17). 

Ciascuno di questi registri corrisponde nella numerazione e suc- 
cessione dei nomi dei soci al bollettario d'iscrizione a matrice (mo- 
duli 1 e 2), da cui fu distaccata la fede d'iscrizione rimessa al socio 
alla data in cui fu iscritto — Quelle che successivamente cessarono 
di far parie dell'Associazione vi sono cancellati con una linea rossa 
aggiungendovi l'indicazione del motivo e la data della cancellazione 
nella colonna finale delle Osservazioni. 

Io questa stessa colonna si farà pure nota di quelli che figuras- 
sero anche nell'elenco dei donatori e del loro numero io detto 
elenco. 

Ai registri dei soci corrisponde numero per numero in apposite 
cassette tenute per fascicoli individuali in Archivio il carteggio rela- 
tivo alla loro prima iscrizione o agli atti posteriori di benemerenza. 

3. Elenco generale alfabetico dei soci col numero d'ordioe rispet- 
tivo e la categoria o sol loca legoria cui appartengano (modulo 18). 
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4. Elenco dei membri del Comitato Esecutivo e delle successive 
sostituzioni, per ordine di anni e colle date tanto della nomina, 
quanto dell'accettazione dell'ufficio (modulo 19). 

5. Simile Elenco delle signore Ispettrici e Visitatici (modulo 20 . 

6. Simile Elenco del Collegio dei medici sì onorari che ordinari 
(modulo 21). 

7. Simile Elenco delle diverse Commissioni speciali classificate 
secondo l'oggetto e lo scopo, coli* indicazione delle date della dele- 
gazione, dell'accettazione individuo per individuo, e col rinvio ai fa- 
scicoli individuali di cui è detto al N. 9. (modulo 22). 

8. Tanti fascicoli individuali, da tenersi in cartelle nell'Archivio, 
per ciascun socio e incaricalo di uffici gratuiti, per ciascuna assi- 
stente e guardiana, per ciascuna madre che presti il servizio di tur- 
no, colle annotazioni di quanto riguarda ciascun individuo nei suoi 
rapporti colla istituzione (modulo 23). 

9. Tante cartelle di atti quante sono le categorie di oggetti che 
entrano nella gestione dell'Associazione, quindi 

a) cartella dei fascicoli di Atti di ciascuna Commissione, o Col- 
legio di benemeriti per opera prestata, all' infuori dei donatori; 

b) cartella degli Atti delle signore Ispettrici e Visitalrici, cioè 
designazioni de' turni mensili, del loro intervento, e delle loro rela- 
zioni scritte, riunendoli in un fascicolo per ogni anno; 

c) cartelle degli alti dei medici ordinari con i loro rapporti. 

10. Verbali e decisioni, in fosricoli per ogni anno, raccolti in 
cartelle separate per ciascuna categoria di adunanze, cioè generali 
dei Soci, del Comitato Esecutivo, e dell' Uffizio di Presidenza. I ver- 
bali delle adunanze delle Commissioni speciali, delle signore Ispet- 
trici e Visitalrici, e del Collegio dei medici, saranno tenuti riuniti 
agli Atti relativi. 

■ 

11. Rendiconti mensili del Cassiere, in apposita cartella e in fasci- 
coli per anni, colla noia della approvazione del Comitato Esecutivo 
(modulo 24). 

12. Rendiconti amministrativi e morali annui, coi documenti- 
giustificativi e statistici, in apposita cartella e in fascicoli per anni 
(modulo 25). 

13. Cartelle contenenti in fascicoli annuali il carteggio della Pre- 
sidenza non incluso nelle raccolte precedenti, con soci incaricati di 

Digitized by GòOgle 



- 39 - 

speciali uffici, con Autorità, individui non soci e stranieri ; giornali 
e stampali che parlino dell'istituzione; collezione ordinala e succes- 
siva di tutti gli stampati dell'Associazione; registro cronologico per 
estratto di tutte le deliberazioni del Comitato Esecutivo e delle adu- 
nanze generali dei Soci con rinvio ai rispettivi verbali. 

14. Elenco generale numerato e per ordine di data, di lutti i 
donatori coli' indicazione degli oggetti donati e del loro valore peri- 
ziale e dell'uso cui furono destinati (modulo 3). 

15. Elenchi delle singole vendile o fiere e bollettari delle ricevute 
dei doni (moduli 4 e 5). 

16. Bollettario generale di tutti i bambini ammessi in lutti i 
presèpi dal giorno dell'istituzione in poi (modulo 27). 

Art. 61. Dall'Assistente di ciascun presèpe si tengono i seguenti 
registri, prospetti e libri; 

1. Registro generale, numerato, dal principio dell' istituzione in 
poi, dei bambini ammessi nella sala dei lattanti colle necessarie indi- 
cazioni («modulo 10 parte li). 

2. Eguale registro degli slattati (modulo 10 parte 2"). 

3. Prospetto mensile di riepilogo del movimento dei bambini nel 
presèpe, distinguendo 1 lattanti dagli slattati ed eguale prospetto annuo 
(modulo 26). 

4. Libro per copia delle schede di accettazione de' barobini nel 
presèpe, rilasciate dal presèpe centrale (modula 27). La scheda ori- 
ginale è ritenuta dalla famiglia del bambino. 

5. Elenco generale dei bambini, in forma di cartolare eoo due 
pagine per ogoi mese, per annotarvi giornalmente la presenza od 
assenza, lo stato sanitario, le ordinazioni mediche od altre notizia 
particolari (modulo 14). 

6. Libro di registrazione delle Visite giornaliere falle da Medici, 
Ispettrici, Visitatici, Membri del Gomitato Esecutivo, Soci ed estra- 
nei colie note delle osservazioni o richieste da essi fatte (modulo 28). 

7. Registro giornaliero di presenza o assenza delle madri nutrici, 
di quelle che debbono prestare il servizio di turno, e delle guardiane, 
colle relative annotazioni (modulo 29). 

8. Libro giornaliero di /Contabilità coli' indicazione delle spese 
fatte ed autorizzate, delle forniture ed oggetti ricevuti, del loro uso e 
consumo (modulo 30). 
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Art. 62. Dall' assistente del presèpe centrale io particolare: 
Bollettario a madre e figlia delle schede di accettazione dei barabioi 

da distribuirsi ne' diversi presèpi. La bolletta figlia è consegnata alla 

persona di cui fu accettato un bambino, perchè In presenti all'assisterne 

del presèpe cui è destinalo (modulo 16). 

Art. 63. Ogni anno i presèpi succursali scaricano nell* Archivio 

del presèpe centrale la parte del loro Archivio che si riferisce al 

terzo anno antecedente. 

■ 

Approvato nell'adunanza generale 27 febbraio 1870. 



Il Premiente prowiéorio 
l'rof. CABLO BURI 1. 



il Segretario pr ovvi torio 

Dati. PIETRO 4Jt STIGLIO 1 1 
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